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IL RACCONTO

Sirene e altoparlanti
il nuovo rumore

delle città silenziose
Le macchine della Protezione civile che invitano a restare a casa, l'arrivo delle

ambulanze che inquieta e rassicura insieme: così è cambiata la lingua dei nostri spazi

Nelle zone del territorio italiano
più colpite dagli effetti del Co-
vid-19, già da giorni le auto della
Protezione Civile e della Polizia
Municipale, munite di altoparlan-
ti e di megafoni, invitano i cittadi-
ni a rimanere a casa. Quegli annun-
ci sono una sorta di nuovi "suoni
dell'ambiente", come li avrebbe
definiti John Cage.
Nel 1952 quel geniale composito-

re fece eseguire dal pianista David
Tudor l'opera 4'33": un brano in
tre movimenti della durata com-
plessiva di quattro minuti e trenta-
tré secondi, in cui l'esecutore non
produceva alcun suono. Questo se-
condo Cage avrebbe consentito
l'ascolto dei suoni dell'ambiente:
durante la prima esecuzione, il ru-
more del coperchio della tastiera,
delle pagine dello spartito sfoglia-
te, il soffiare del vento e il ticchet-
tio della pioggia sul tetto dell'audi-
torium. Già la letteratura del dopo-
guerra aveva descritto i silenzi
successivi all'urlo delle sirene che
annunciavano i bombardamenti
sulle città europee. E in quegli
stessi anni, prima John Wyndh-
man con I trasfigurati e poi Isaac
Asimov con I paria dei cieli, rac-
contavano dell'assenza totale di
suoni nei desolati scenari postato-
mici. Per ora, nulla di tutto que-
sto, provvidenzialmente, incom-
be su di noi, ma in questi giorni, la
sensazione più inedita alla quale
ci stiamo abituando è, appunto,
quella del silenzio.

Nella Società del Decibel, dove

la massimizzazione dell'intensità
del suono sembra indicare un biso-
gno totalmente insoddisfatto di
ascolto e dove la "zona del silen-
zio" nei treni ad alta velocità appa-
re come il più prezioso privilegio
dei privilegiati, la riduzione del ru-
more giunge inaspettata e ci co-
glie impreparati. Incerti tra il go-
derne come di una terapia anti-
stress e il preoccuparcene come
se quell'assenza di strepito na-
scondesse una insidia, scopriamo
che "i suoni dell'ambiente", posso-
no essere diversi e più miti di quel-
li cui ci siamo, a forza, abituati.

Certo, questo ritrovato tono bas-
so, segnala anche una mancata
operosità, un blocco delle attività
economiche, commerciali e socia-
li e anche dei rapporti umani, e tut-
to ciò - evidentemente- è il segno

di una crisi che impoverisce e
de-solidarizza; e apre l'enorme ca-
pitolo delle strategie necessarie,
una volta superata l'emergenza,
per far ripartire i meccanismi del-
la crescita economica. Ma, grazie
al cielo, c' è altro. C'è la riscoperta
delle reti delle relazioni primarie,
un maggior rispetto per gli interes-
si comuni, un senso civico che si
esprime laddove trova modo di
manifestarsi: in quelle file ordina-
te e responsabili che si formano
davanti ai negozi dei beni essen-
ziali. Così, le voci delle auto della
protezione civile echeggiano in
un ambiente per la prima volta di-
sposto ad ascoltare i messaggi
dell'autorità. E, in qualche misu-

ra, a farne tesoro. Si tratta di suo-
ni, infatti, che nel trasmettere or-
dini, promettono protezione: svol-
gono, cioè, quello che è esatta-
mente il ruolo dell'istituzione pub-
blica e la sua prima ragion d'esse-
re, il suo fondamento giuridico e
la sua legittimazione etica. Altret-
tanta risonanza ottengono, proba-
bilmente, gli altri suoni che attra-
versano l'aria dei paesi e delle cit-
tà dove il virus fa più vittime. I suo-
ni delle sirene delle ambulanze an-
nunciano l'incremento della me-
sta contabilità dell'epidemia, ma
anche la presenza di una rete di
protezione che finora, tra dram-
matiche carenze e pesanti ritardi,
ha retto, sia pure faticosamente. E
ha rivelato la forza di un sistema
sanitario pubblico, così spesso sva-
lutato e misconosciuto. E, soprat-
tutto, la competenza e l'abdicazio-
ne di migliaia e migliaia di opera-
tori della sanità. Anche questa è
una lezione significativa: sono le
catastrofi a far emergere le ener-
gie sommerse e a farle diventare
strumenti di speranza e di salvez-
za. I rianimatori di Codogno come
i pompieri di New York. Non sor-
prende, di conseguenza, che un al-
tro "suono dell'ambiente" si dif-
fonda in questi giorni e in queste
ore come mai da lungo tempo ac-
cadeva: sono le campane che, alle
12 di ogni giorno, suoneranno a di-
stesa quale segnale di presenza e
di condivisione, così come i cori
che ieri, alle 18, si sono levati, sto-
nati e strampalati, da molti balco-
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nidi molte località. Altrettanti suo-
ni destinati a rompere il silenzio
quando il silenzio significa, o ri-
schia di significare, l'indebolirsi
del legame sociale e il rarefarsi de-

Nella società dei
decibel la riduzione
dei suoni ci coglie

impreparati

gli scambi e delle relazioni; quan-
do l'esaurirsi del rumore umano
corrisponde all'infiacchirsi della
vitalità. Dunque, abbiamo biso-
gno di questi suoni, così che si pos-

A Le città A destra
un controllo di polizia
per le strade di Roma,
un cittadino suona

le chitarra sul balcone
in un flashmob

a Torino

sano raccogliere le forze e, "china-
ti per rinascere", (come scrive il fi-
losofo e poeta Eugenio Mazzarel-
la) ricominciare.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Luigi Manconi

Tornare a "sentire" è
fondamentale contro

l'idea che la vita si
stia affievolendo

Sirene e altoparlanti
il nuovo rumore

delle città silenziose
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